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Sta di fatto che alconi depotati di Si 
stra non sono stati melto soddisfatti della 
forma che, in qualche punto del suo di- 
a oredoto di usare l'on. Manoli 
specialmente quando , senz’ accorgersene, 
mareò un po'troppo la condizione nella 
della poli» 
como puro non piacque ad sì- 
cani la continnaziono dell'incidente solle» 
api, cho poteva ritenersi 
recisa dichiarazione dell'ono- 
revolo Minghetti , nè la frase di Benigna- 
zione usata dall'on. Mancini nell'annunziare 
il dispaocio ricovato dal principe dì Bi- 


la qual cosa non crediamo di poter 
portare un giudirio definitivo sulla 
; co nuova politica della repubblica verso 
la Ti finchè il testo del discorso 
BOLLETTINO POLITI non ci stia sotl’occhio. Frattanto dol 
= biamo prendere nota delle disposizioni 
del siguor Gambetta a conciliare il 
trattato del Bardi 6 il compito del 
riordinamento dell'amrinistrazione lo- 
calo coll'indipendenza del Bey. Il pro- 
blema ci sembra difficile. Nondimeno 
non vorremmo dichiararlo impossibile 
a priori. Il presidente del Consiglio 
promise di essere franco e leale, al- 
lorchè presenterà alle Camere i rela- 
tivi progetti. Aspettiamo. 
Il signor Gambetta accennò pure 
alla possibilità di un compromesso col- 
ù Egli spera di riuscire nd ap- 


1 Roma, ff dicembre 


oggi, od è cho ailora il Diritto non 
avora peranco trovato la teoria che i 
voti contrari non disapprovano, ma in- 
citano; non danno prova di sfiducia, 


ma un voto d'impolso. 
Lo duo teorie però non sono in con- 


tradizione fra loro, giacchè evidente» 
mente i voti in contrario incitano i 
ministeri a lasciare il potere, e glia 
ne danno l'impulso, almeno noi paesi 
vecchi a libertà. 


Non abbiamo ancora il resoconto ui 
ficiala delle discussioni del Senato fren- 
cose sopra la quistiona tunisina. 1] sunto 
che ce na forni il telegrafo, ci per- 
mette di formari un concelto appros- 
simativo delle cose dette dal signor 
Gambetta, ma non ci dà modo di co. 
noscera la ideo espresse dal duca di 
Broglio, in nome della Destra. Tre 
oratori dell'Opposizione parlarono suc- 
cessivamente nelle tornato del 9 o del 
signor Broglie, il signor Bo- 
ed il signor Bi ma i due 


i 
| 


La riforma elettorale in Senato 
Da tre giorni il primo ramo del Per- 
lamento si è accinto all'esame del 
gotto di leggo sulla riforma elettorale; 


alcune delle considera- 
dsl Popolo  infizirono 
sulla votazione, ma non furono nò lè 


È n ì sole, rè le principati. 6 i discorsi. finora pronunziati furono 
pltimi tttaono soltanto ta quettione Magico, Pazienza e moderazione. | "Il Diritto dà la npiegazione più = | notevolî, siù’ per la importanza delle 
an La gi feroh È qu gegnosa, tanto ingeguosa che, în ve- 


considerazioni esposte intorno ai prin- 
cipali punti del progeito di logge, sia 
per la gravità delle osservazioni fatte 
sulle condizioni politiche del prese, lo 
quali nel giudizio su una riforma sì 
radicale devono essere attontamente 
esamionte e costituire dol giudizio stosso 
nti essenziali. 

La discussione riuscirà degna del 
Senato e dell’ arduo tema; noi ne siamo 
certi, come siamo sicuri che la risolu- 
zione definitiva deil' eminente consesso 
riuscirà conforme alla fiducio che il 
paese gli ha costantemente dimostrato. 

La risoluzione del Senato, mentre 
proverà che quell’ alta, patriottion as- 
semblea rifuggo dai pericolosi e non 
opportuni conflitti, confermerà che essa 
non può esser disposta all'abdicazione 
delle proprie idee e dei propri diritti. 

Sappiamo, e il linguaggio dei gior- 
nali ufficiosi lo fa intendere con chia- 
rezza poco rispettosa pel Senato, che 
il ministero si adopera affinchè ii pro- 
getto di leggo della Camera venga, 
senza modificazioni, accettato. 

L'on. Depretis non cela, in questa 
occasione, il suo piano, che consiste- 
rebbe nel presentarsi, alla imminente 
battaglia politica della Camera, armato 
della legge elettorale, che gli servi- 
rebbe di minaccia specialmente verso 
quei deputati i quali han motivo di t 
mere, senza l'appoggio ministeriale, 
lo elezioni. 

L'on. Depretis chiodo o fa chiedere, 
col mezzo della stampa uiBciosa, vn 
servizio al Senato, il quale, ne siamo 
certi, rispondorà che esso fa leggi o 
non rendo servigi oi minist 

L'on. Depretis vaole l'aiuto del So- 
nato per far guerra alla Camera: pre- 
tenderebbe, cioò, che il Senato, smen- 
tendo il suo Ufficio centrale, sì auto 
revole @ competente, gli desse in mano 
lo strumento per vincere artificiosa- 
mento la Camera, per piegaria alla 
sua volontà, per costituire quella mag- 
gioranza, fondata sulla paura delle ele- 
zioni generali, che non potè finora for- 
del programma 


la Francia assai più della questione 
diplomatica © militare. 1l Parlamento 
della repubblica ha voluto vedere în 
Tunisi una questione militare, che ef- 
fu mai Dos 


isina. Egli respinge ogni solidarietà 
col precedente ministero. Bella cose 
tutte, per quanto si può desiderare 
nello stadio sttuale della questione. 
Resta a vedere come si coloriranno 
cotesti savi disegni. Tatto dipende dal 
modo. L'intelligenza ed il patriottismo 
illuminato del signor Gambetta sono 
una garenzia per l'Europa. Ma l’i,- 
dipendenza del bey, se pur si potrà 
conciliare col trattato del Bardo, no» 
bastî. Essa intanto ha un valore in 
quanto assicura a lutti gli stranieri 
nella Tunisia eguali diritti ed eguali 
doveri. E se siffutta eguaglianza per 
fetta riesce al signor Gambetta di sta- 
bilire ancora a Tunisi, di guisa che le 
altro potenze europee non vi abbiano 
una posizione subordinsta a quella 
della Francia, credismo che ogni ra- 
gione di malcontento avrà cessato di 
esistere. L'impresa, però, ci paro dif. 
ficilo è grandementa pregiudicata dalla 
condotta tenuta finora dal governo 
francese, 
LA VOTAZIONE 
DEL BILANCIO DEGLI AFFARI ESTERI 


rità, noi rivolgiamo i nostri compli- 
menti all’egregio confratello. Non si 
potrebba trarsi d'impaccio con maggior 
disinvoltara. Ecco la conclusione del 
suo articolo: 

1 95 non disapnrovano, ma incitaro; 
nion hanno dato panto un voto di afiduo'a, 
ma un voto d'impalso, Questi 95 saranno 
i primi ad unirsi agli altri do 20° 

interanno la certezza che all'impalso 
non si è reti. Cotal certezza il ministero 
può e dovo inzorerar, e noi credismo gli 
dobba tornare, non soltarto ficilo, ma 
gradito. 

Una volta si avovano i voti di fidu- 
cia © di biasimo, poi vennero quolli di 
vigilante aspettativa... ma il progresso 
cammina anche nella qualifica dei voti 
politici ; ora si hanno anche i voti di 
impulso, rappresontati da palline nere. 

Sa altri venti voti d'impulso ci fos- 
sera stati, cioò se 20 doputati di Dostra 
si fossero uniti ai 95, in gran parto 
di Sinistra, l'impulso sarebbe stato 
tanto forte da far naufragarela barca 


dizione, però, ha dimostra 
cienza dell'ordinamento francese e enn- 
into il governo e la nazione della de- 
bolezza relati Esi 
adunque, una questione mi 
più in Franc'a che nella Tunisi 
i 4400 uomini morti 
del clima, delle mare 
dei mezzi di cura, della imprevidenza 
delle intendenze, e di altro cause si- 
mili, più che del ferro o del piombo 
dei poveri arabi. Altrettanto grave ci 
mbra, per il rispetto esclusivamente 
francese, la questione fl , che 
i signori Bocher e Raffet discussero colla 
loro usata competenza. Ma la Francia 
è ricra; onds îl senatore AMsin-Targé, 
relatore, potè rispondera ai timidi ora- 
tori dell'Opposizione, che il bilancio 
del 4884 avrebbe saldato ogni debito 
contratto dalla Francia per. impresa 
tunisina. Il signor Buffet avrabba vo- 
Juto servirsene por mettere il signor 
Gambetta sotto tutela. La maggioranza, 
però, non parve approvare cotesto 
mezzo di guerra. La proposla dell'ex- 
ministro di Napoleone Il e del 
sciallo Mac-Mahon fu respinta da 170 
voti sopra 205 votanti 

Importanti sono state, dal punto di 
visia diplomatico a politico, lo dichi 
zioni del signor Gambetta, Si capisco to- 
di aver da fare con un nomo aceorto 
Egli consente a_defi- 
niro le controversie relativo al debito 
tunisino con un acsordo fra le potenze 
interessate, come si è fatto e si fa per 
le finanze fogi All' eccitamento 
del duca di Broglie, cui sorride l'idea 
d'una politica francese nella Tuni 
che imiti l'esempio dell'Inghilterra n 
l'Afgapistan e nel Transwi 
secondo che è noio, il signor Glad- 
stone restituì all'emiro ed ai boeri l'au- 
tonomia tolta loro da lord Bearonfield, 
presidente del Conriglio in 
ivi, ma senza 
lichiara= 
zioni mancano alquanto di chiarezza e 
di precisione, Forse questi difetti scom- 
pariranno nel testo del discorso. Per 


ro, 


voli d'im= 
pvlso sarebbero incoraggimenti, ecci- 
tamenti, colpirebbero per amore... come 


La stampa ministerialo è assai im- 
lata nello spiegare. il: risultate 


par 


della votazione di venerdì, che diede 
al bilancio degli affari esteri 95 voti 


Noi ci auguriamo che nella prossima 
ia politica i voti d' impulso 
raddoppino @ che i 95 sieno, come di 
il Diritto, | primi ad smirsi agli altri. 
ito mostra credere 
che un ministero debba aver bisogno 
di voti chiari per lasciere il potere, di 
voti di cacciata, gli ricorderemo ciò 
che l'on. Correnti diceva il 18 marzo 
4876, e che conferma le parole, da noi 
l'altro ieri ricorda 
in quella solenne giornata. L'on. Cor- 
renti disse : 

È il govorno cha dovo sd ogni oscasione, 
in ogni questione, « sentire se il voto della 
Camera gli sia 0 no favorevole. Egli è pel 
proprio onore e a servizio della Corona 
l'interoreta o lo scandagliatore degli umori 
la Camera, o non attende - almeno nei 
passi vecchi a libertà - un vota di ese- 
ciats, ma gli bastano îe discreto premoni- 
È 


lenzio il penoso incidente; ma 
iornali politici non è concesso ciò 
che può permettersi al resoconto tele- 
grafico, riveduto dalla presidenza della 
Camera, e cho si comunica ai giornali 
di provincia. In quel resoconto le cifre 
della votazione furono caritatevolmente 
soppresse ed i giornali, che non eb- 
bero dispacci particolari, non conob- 
bero, venerdì sera, 


dute dedicate alla discussione della 
politica estera, imperocchè la votazione 
è stata la sintesi delle impressioni che 
la discussione, ha suscitato. Volendo 
spiegare la volazione, il Popolo Ro- 
mano fa uno dei suoi dilemmi abituali; 
ma considerando che quel dilemma non 
avrebbe molta probabilità d'esrer nc- 
colto seriamente , preferisce esser un 
po' più chiaro, e soriva: 


e "——_———: 


teatro, e, per questo riguardo lo si può 
sollocare nel numero degli esordienti. 
i si è creduto in obbligo di seguire 
‘andizzo comune, ed ecco la_priaci= 
pale ragione del disinganno che gli è 
toccato e della poco favorerole ncco- 
suoi Burgravi, rappre: 
al teatro Costanzi. 
osti casi è meglio dire tutta 
intera la verità, tento più che 
errore d'iadirizzo va estandendosi sem- 
pre più e diveota un esempio addi 
tura contagioso e funesto quando vien 
dato da uomini che, come l'Orsini, oc- 
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sordinata, piena d'inverisimiglianzo puo» 
rili. Lo splendoro della forme, minore 
però in questo che in altri drammi dello 
Stesso autore, non valse a salvarlo. I 
Burgravi, com'è noto, chiosero la car- 
riera teatrale di Vittor Hugo, e Ja 
stampa francese fa quasi concorde nel 
registrare il fiasco di un lavoro che si 
resse per poche sere sulle scono. Si 
dirà che un cattivo dremma può qual- 
che volta somministrare materia ad un 
dixcreto libretto per musi 
nego e se ne potrebbero 
esempi. Il guai si è chi 
i difetti del dram 
ruffio dell'azione, il colore oscuro, la 
mancanza di luce, diventano ancora 
più manifesti nel libretto. Se l'im- 
presa non fosse stata mai fentata, as- 
solversi l'Orsini e il D'Ormeville, o 
no, scaserei il loro errore. Ma fa 
, come dissi, più volte è sempre 
infolicemente. La tentò, non ha gu 
anche il maestro Podestà, che, seb- 
bene sia stato più fortunato dell'Orsini, 
pure serisse anch'egli un’opera cho 
diicilmente verrà riprodotta. 

Crederei di far ingiuria ai lottori si 
narassi loro diffusamente gl'incidonti di 
un dramma venuto alla luco quasi qua- 
ini fa. Invece nel render conto 
della musica, riassumerò puro l'azione 
ch'ossa accompagna. 

Prologo. L'opera non ha sinfonia nà 
preludio. Poche battuto istrumentali 


procederà con ordine e incomincerò 
dal libretto. 

Il D'Ormeville ha scritto dei versi 
buoni © dei versi cattivi. Questi dei 
Burgravi sono, 
tura pessimi. Soa proprio versi 
poeta, ma da agente teatrale. La qual 
cosa sarei anche disposto a perdonare 
al D'Ormerille, se averso scelto un ar- 
gomento più adotto alla musica. Pro- 
babilmente egli rovescierà la colpa della 
scelta sul maestro; e 80 io pure, che, 
d'ordinario, i maestri dei nostri giorni 
cercano essi il soggetto da trattare 
musicalmente, Ma il poeta, sovratutto 
quando, come il D'Ormeville, è salito 
in qualche fama nel campo letterario 
e conosca a fondo le esigenze del tea- 
to 5 bo 
di porre in guardia il compositore con- 
tro il granchio che stà per prendere? 
Ignorava il D'Ormerille che dai Bur- 
gravi di Vittor Hugo nessuno era mai 
riuscito ‘a trarre un'opera vitale 0 al- 
meno nn libretto che non fosse men 
che mediocre? Il dramma francese, 
rappresentato la prima volta a Parigi 
nel 1843, cadde irremissibilmonte, nè, 
dopo quel tempo, si è più rialzato, 
quantunque non siano mancati i tenta 
tivi per rimetterlo a galla. Gli nocquero 
oltre il colore troppo tetro e monotono, 
anche i difetti dell'azione confusa, di- ‘ 


RIVISTA MUSICALE 


Teatro Costunzi. — / Burgravi, drum. 
mo lirion in un prolozo e tro atti di 
Carlo d'Ormeville. Musica del maestro 


incredibile lo sforzo che fanno i 

maestri italiani per andar contro la | eupano un posto jraggt 

propria indole e il proprio modo di f l'arte e appartengono al corpo inse- 

sentire, Le qualità principali del no-| gnante d'un Liceo. Non è gi 

stro carattere nazionale sono, in arte, | var ari più 
sugli allievi e poi noo aver il 


la spontoneità e la chiarezza. La lin- 
gua italiana, il nostro verso si pre- | coraggio di richiamare sulla retta via 
stano mirabilmente si periodi musicali | i maestri. È varo che l'Orsini nel Li- 
regolari eben torniti; gli accenti della | ceo di Santa Cecilia insegna il canto 
musica corrispondono facilmente quelli { è non già la composizione, ma appunto 
d anzi si richiedi per ciò mi dolgo dei Burgravi, i quali 
tica improba per far si che si sono una dello opere nello quali il 
scordi fra di loro. Il nostro pubblico | canto è trattato eon minori cure e con 
ammette oramai tutte le libertà nel- | minor rispetto alle buone tradizioni 
l'opera teatrale, ma non tollera le | Se i maestri di canto scrivono, d'i 
lungaggini, nò le di nimo ato, in. questo modo, non 
lo studio dei nostri giovani vi è più da far le meraviglie che in 
quasi sempre di cercare l'opposto di | Jtalia diminuisca sempre più il numero 
ciò che sarebbero in grado di fare. Il | dello opere nella quali si canta dav- 
Orsini non è, per dire il vero, | vero e si assottigli, per conseguenza, 
è un uomo ' anche la schiera dei buoni cantanti. 
Fatto quasto sfogo, che giustificherò, 


L'on. Correati ha però una scusa | quanto poc» ossequento al Parlamento; 
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lometro quadrato, non no dà che 127 30 
degna, 0 sta al di sotto di 300 in 


ma il Senato non è un Consesso sul 
quale possano esercitare influenza i 
passeggieri interessi di un ministoro 
che vuol vivere a qualunque costo ; esso 
è culto 
delle istituzioni è tradizionale, e sulla 
quala le propotenza e la abilità non 
ebbero msi impero. 

Il Senato farà, anche in questa c0- 
easione, il suo dovere @ terrà nel 


quelle fa coi 1 risul 
tati del La differenza 
poi risalta stesordinarismento di più, pro- 
vinola per provinsia. Mentro 
viuoia di Cremona l'imposta 
liro 2018 81, no dà sole 93 in quella di 
Grosseto, 0430 fa quella di Sondrio, 

Non si può dire in via assolata che pro- 
porzionatamento all'ammontare dell'impo- 
sta erariale per chilometro quadrato erosca 
0 diminuisca il numsro degli elettori pol 
fatto del pagamesto di uo'i 
riale. Evidentemento questo 
contemporato «oca altri olementi, come 
quello principalissimo della divisione della 
ppoprietà. E qui pure qualche volta gli 

lementi vari concorrono nell'esorcitare 
una identica szione; qualche volta inveco 
si contemperano, si correggono, si elidono 
a vioa 

E cosi nella provinoia di Cremona, si 
ha, è v.ro, por chilometro quadrato un 
ammontare dell'imposta erarisle superiora 

enza coafronto a quello che per obileme= 

tro quadrato si ba nella provincia di Gros- 
toto o nella provincia di Sondrio, ma la 
estensione dei poderi, minoro a quella dei 
poderi della provincia di Grosseto, vi è 
però maggiore di quella dei poderi della 
provincia di Sondrio. La media estensi 
dol possesso in proviacia di Cromona è di 
ettari 603; in provinela di Grosseto 
22 07; in provincia di Sondrio scondo a 
2 74. E porciò in provincia di Grosseto 
concorrono dus cause di minor numero 
negli elettori par censo d'imposta erariale, 
ossia îl minor ammontare dell'imposta e- 
rariale per chilometro quadrato e l'esten= 
siono maggiore doi poderi: in provincia di 
Sondrio, una di dotto causo, a cioè il mi» 
nor ammontare dell'imposta erarisle, ha 
un qualche correttivo nella minore eston= 
sino dei poderi, 0 quindi nel maggior no- 
mero dei contribuenti, in quanto non aleno 
contribuenti al di sotto di quolla misura 
d'imposta, cho la logge elettaralo fissi 
como il minimo per l'elettorato fondato sul 
censo. 

Nell'introosio pertanto dei futti statistici 
non potremmo asseriro, cha lo stesso 
montare di imposta erarislo per chiloma. 
tro quadrato, ci dia un egual numero di 
glettori per censo. Ciò dipende dal modo 
con cul si combinano o si correggono fra 
di loro elomenti vari, fra cui i duo chest 
ono indicati, la divisiono cioò della pro- 
prietà e l'imposta, cho costituisca titolo 
di elettorato per censo. Inoltre, în alcane 
provinolo, l'imposta provineisle el 
ma vieno nel costituîro il cans 
ad esercitaro una infl notevolissima, 
tre in altre provincie una ragiono mi- 
nore d'imposta provinciale ha nei riguardi 
dol censo elettorale un compenso esuberante 
pella sola imposta erariale. 


i sofismi di un ministro, che pon tende 
già a daro sl paess una buona riforma 
elettorale, ma a far sorgere sempre 
muove passioni politiche, che gli par- 
petuino un predominio sì fatalo al 
pubblico interesse. 

La modificazione dell'articolo riguar- 
dan'e il censo como potrebbe essere 
respinta, dopo lo ragioni addotto dal 
relatore? Noi, in verità, non sapremmo 
immaginare l'approvazione pura o sem- 
plico del progetto; e ci confortano nel 
nostro convincimento anche lo seguenti 
razioni, che riproduciamo dalla 
jone, più volte encomiata, dell'ono- 
revole Lampertico. 

Imposta erariale, sovrimposta provinciale. 

Riducendosi il censo elettorale a 10 liro, 
si avrebbe un umento di elettori notevole ; 
pressochè nullo, so si mantione a 10 liree 
80 cent, ma non computata in q 
Ed è inoltre da 
rvarsi che l'aumento prodotto dall'ab- 
bassomen liro 10 soretbe effettivo in 
quanto verrebbe ad ossoro costituito per la 
‘maggior parto da una categoria di persone, 
cho eggi, por essora elettori, non posson® 
per la più parto vantaro altro titolo ci 

0. L'osservaziono ha riesontro o riprova 
con quanto sbbismo già detto della divi- 
sione della proprietà in Itali 

Raccopliaremo inoltro una considerazione, 
cho ci sombra di molto riliavo, quanto al- 
l'esoludero dal computo del cento per l'o- 
Jettorato la sovrimposta provinoiale. 


ghe il cesso por l'elettorato va stabilito 
nulla biso della sola imposta governativa, 
perobò l'imposta dovuta allo Stato ha un 
carattere di maggiore determinatezza, non 
t-avandosi sottoposta a qualle forti oseil- 


getto lo sovrimposte così provinciali come 
comunali, ossillazioni le quali fanno sì, cho 


Il che è verissimo. Ma può dirsi altret- 
«ho l'imposta erariale sia la 
stessa in tutto Jo Stato? 

La diversità è corto grandisaima da pro- 
vinola a provincia nel rapporto fra la so- 
vrimposta provincialo © l'imposta princi 

la diveraità ce 


dotto, dà lire 2019 per 
abilometro quadrato, o la imposta provin» 
siale no dà solo 380; in provincia di Reg- 
gio di Calabria si ha d'imposta erariale 
por ahilometro quadrato liro 345, e se ne 
ha di sovrimposta provinciale 326, 
Conseguentemente una leggo alettorale, 
la quale esclude la sovrimposta provinciale 
nel costituîre Îl censo elettorale, vione in 


Anche prendendo le solo. medie)Hello 
grandi circoscrizioni, l'imposta erariale, 
cho cà in Lombardia lire 040 58 per chi= 


precedono l'alzarsi della tela. La scena 
rappresenta un sotterraneo. Dall 
terno giungo l'eco di un'orgia. È un coro 
composto di frasi spezzate, ma di ca- 
rattere adatto al e. Dopo un 
breve agitato, giunge Gulnara, giorens 
fanciulla corsa, che ha seguito in Ger- 
Donato, ed è i 
tello di costui, Fosco. La poveretta si 
raccomanda alla Santissima Vergine 
con analoga preghiera. La melodia è 
stentata e contorta e non reca mera- 
iglia cho Ia Santissima Vergi 
commuova. Infatti Gulnara è rag- 
unta nel sotterraneo da Fosco che 
incalza con un terribile dilemma: 0 
rai mia, gli dico, 0 io farò vecidere 
il tuo amaate, 


gravi. La scena è bone immaginata © 
dipinta da Alessandro Bazzani. Peccato 
che, per le poco favoreroli condizioni 
dol palcoscenico, sia troppo vicina agli 
spettatori! L'a 
di schiavi, di mercatanti, di borghesi 
e di studenti. Piangono la morte di 
Barbarossa: 
Or gl'iniqui Bargravi 

Dalle lor torri opprimono ogni gente, 

Perchè valso al declino 

Il tuo giorno divino, 

O Barbarosso, imperator possento! 


Alcuni soldati assicurano che l'im- 
peratore è vivo, e cantano ripetuta 


So quel fili Ù 
Sventolare vedran questa mia cinrpa, | il principe le chiede notizie 
Lo nude lano spariran nel petto sorella. In questo coro 


Dell'aom, che invochi e att 

Gulnara resisto, Fosco fa sventolare 
la ciarpa, © il pubblico suppone che 
il povero Donato cada trafitto di 
sgherri. Questa lunga scena racchinde 
alcune frasi musicali di buon effetto; 
l'altima parte, in ispecie, è lodevol= 
mente condotta ; ma in complesso il 
pezzo è slegato e vi mance il senti» 
mento della giusta misura. Il prologo 
termina colla riprera del coro interno. 


non nuoro nè peregrino, è quasi co- 
stentemente affidato all'orchestra, 6 
dalla riunione delle vario fazioni non 
risulta alcun offett 

Di gran lunga migliore è il duetto 
cho seguo fra Regina 6 Oberto — so- 
prano e tenore. Region è nipote di 
Fosco; Oberto è un giovine capitano 
di ventura, che si scopre in seguito 
estere figlio del Fosco sullodato, al 

Atto primo. Sono trascorsi trent'anni. involato per vendetta da 
Siamo în un'ampia vallata, © sall'alto | Gulnara, le cui gesta emulano quelle 
delle colline sorgono i castelli de' bur- della famigerata Arucena del Trova 


> 
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alcune provincie ad esercitare an'infinonza 
maggioro ed In altre meno, a seconda ehe 
la sovrimposta provinciale rappresenta un 
elomento di compensazione maggiore o mi- 
more. Ma questo è certo, cho di per nè 
stessa la sovrimposta provinciale nella spe- 
requazione dell'imposta erariale, è un ele- 
monto non già di sperequazione maggiore, 
di compens rione. 

SUutisticamonto non potremmo darne una 
diretta dimostrazione. Poiebà il mezzo mi- 
glioro 0 più diretto sarebbo quelto di raf- 
frontaro l'ammontare delle imposto poro» 

ciassvoa provincia con il reddito 


i volesso porri, con gli olementi che 
si possiedono presentomento sarebbo pos- 
sibila Pottenorlo. 

Aoohe solo per via indiretta però no 
possiamo avere cartezza, in guisa da non 
esitare ad attenersi al sistoma cho puro 
flsora non ha dato ergione di Iagno. 

Il rapporto fra l'imposta erariale e lo 
sovrimposte provinelali pagato nelle va 
provincie, non ha importanza a favore di 

ltro sistema. Posto che 

della imposta: fondiaria 
vi siano delle speroguazioni, e questo è un 
fatto genoralmente riconosciuto, è evide 
cha coli'applieara în ragione invera 
l'alovatezza dell'imposta eratisio la sovrim- 
porta provinoialo, si ;sotrebbero affatto cor- 
reggere lo disaguaglianzo esistenti nella 
imposta erarialo; come ove questo criterio 
parsinon veniaso seguito, coll'epplicaro in 
varsa misura la sovrimposta provinciale, ]a 
speroquazione dell'imposta orariale potrvbbo 
ancora più osacerbarsi 

Non ‘può dirsi cho questa. correzione 


animo 

ntegu.sto misurano l'am 

montare della sovrimposta prinoîpalmente 

ai loro bisogni, e non già proponendosi 

iterio di peregoazione, che certo non 

avrà mai campeggiato nelle. deliberazioni 
dei Consigli provinciali, 

Tuttavia è chiaro che, ove l'imposta era- 
risto sia gravosissima, eli amministratori, 
elio alla Jor volta sono contribuenti a dogli 
interessi dei contribuenti si preoscapano, 
sono parchi nel sorrimporre, Si fanno în 
questo caso le speso puramente necessario 
© si cerca possibilmente di dividerlo in più 
esersizi. All'incontro, Jaddova il peso del- 
l'imposta ersrialo è più sopportabile, si può 
largheggiara di più nello spess, è si prov 
vodo ai lavori pzbblici in un più breve 
periodo di tampo, 

Tadipondontemento inoltra da ogni con- 
sidoraziono dei Corpi deliberanti è men 

in quolla 
provincio cho più pagano d'imposta era 
riale, @ di aggravarla più în quello che 
pagano mono, poreliò appanto, per lo spo- 
‘oguezioni esistenti, la jiccola quota di so- 
vrimposta provinciale di una provincia 
che pi i, uguaglia la quota più ole- 
vata di quella cho paga poco. Col solo 
18,85 per cento la provincia di Cremona 
ricava dalla sovrimposta provinciale oltre 
2 000,000 lire, montro la provincia di Son- 
dro con il 93,03 per cento non giungo a 
ricavare 200,000 lire della sovrimposta 
provinsiale, 

Una corta naturalo tendenza a corrog= 
gero lo speroquazioni dell' imposta fondia- 
ria con l'applicazione della sovrimpo: 
provinciale adungue vi è. Cho so in fatto 
la correziono non è stata intera, può affer- 
marsi che almeno le disuguaglianzo osi- 
stenti non sono siate maggiormente csa- 
ceri 

La privincia di Cremona, ove sì paga la 
quota minima di sovrimpos 
paragonata alla provincia di Reggio di Ca- 
labria ovo si paga la quota massima, mo- 
stra che l'alevatozza della sovrimposta pro- 
Vinolalo non porta di conseguenza un mag- 
giore ossoerbamento della. sporequazione 

tra provincia. 


) duetto di cui parlo la melo- 
dia è eicace, l'istrumentazione doli- 
riesco 
0 che non nello forti 
adiamo ben presto 
nella melopea. Regina è ammalata: 
Gulnara possiede il farmaco per sal- 
varla, ma non acconsente ad adope- 
rarlo se non a_palto che Oberto se- 
consenta ad uccidere l'uomo ch' o-sa 
gl indicherà, chiunque egli sia. E 0- 
berto giura. Il turpe contratto si stringe 
mediante un luogo e noioso duetto. 
Muta Ja scena © passiamo in una vasta 
sala nel castello di Heppenef. I bur- 
gravi gozzovigliano; fervono lo danze. 
Noto un ballabile che incomincia con 
un elegantissimo pensioro musicale; poi 
lo si smarrisce, è la musica diventa 
Bella è puro la proposta del 
i, che, però, anch’ esso, desinit 

in piscem. Fosco fa una pri 
compagni; si annunzia l'arrivo 
di un mendicante, @ il padrona del 
castello vuole che sia aceolto came un 
Squillano lo trombe, e lo armi 
si abbassano al suo passaggio, e l'atto 
finisce con ua lungo pezzo concertato, 
nel quale noto una frase veramente 
grandiosa e solenne, sommersa in un 
mare di particolari di scarso interosse. 
La fanfara ricorda troppo quella del 

Lolengria. 

Atto secondo. È, a mio avviso, il 
migliore dell'opera, se mon altro per- 


Nella provinoia di Gremona si pagano in 
quantità media liro 20 18 per ettaro d'im- 
posta erariale, montro che nella provincia 
di Reggio di Calabria non si pagano che 
liro 3 45, cioè quasi un sottimo. A Reggio 
di Calabria si è sovrimposto il 108 59 per 
cento, ma con questo non si giungo ch 
lino 6 45 por ettaro, fra imposta eraria 
@ provinciale, mentre nella provincia di 
Cremona, noi 
sto solamente Îl 18 e 35 per cento, si 
giungo a pagare liro 23 00, cioè quattro 
volte più di quello che si paga a Reggi 
Si opporrà che il suolo della provi 
di Cremona produce proporzirnalmento 4 
tai più di quello di Reggio di Jalabrl 
questo è vero; mu la differ-nza non è ta 
ja possa dar piona ragione della divorsa 
sura con cui vengono pagate lo impo- 
l'uva © nell'altra provinia 
Ss Gremona è più largamente profuttiva 
per riguardo ai cereali, ai foraggi, Reg. 
Gio la vinse por i vini, gli olii @ gli a- 
grumi. Secondo i dati desunti dalla rele. 
ziooe sullo atato dall'agricoltura {n Ital 
la produzione lorda della provineia di Cro: 
m 


Na provincia di Gremo: 

gherebbero lire 7 22 d'imposta ora 
ogni 400 lire di reddito lordo, 
vincia di R-ggio di Calsbria soltanto liro 
206, Compi 
provineialo, si ha per Cremona lire 8 58, 
per Reggio di Calabria lire 4 24, In metà 
cioè di quelio che si paga a Cremons. 

Dai confronti fatti risulta che genoral- 


stanto che si sia sovrimpo- } 


| 


mente lo quote più elevato della sovripi» | 


posta provini ia quelle pro- 

vinoio ove vi è una 

di suolo montuose în quello ovo la vi: 

bilità fa maggiore difetto. Ora % noto che 

apponto nello regioni Muntuos 0 spro 
te di atrad> gli estimi sono : 


vm 


jore estensione ‘ 
giore esteosione "ato dui 


Lettere da Napeli 


(Corrispondenza particolare dell'Orna:n3) 
Napoli, 10 novembr. 

Oggi al Consiglio eomcnale. .; “vomin- 
‘lata la dissazsione intorno alla proposta 
di elevare il: sussidio di live 40,000 da 
tomporanco fn fisso el Maseo ia : 
Vi ho, a tempo opportuno, narrato le 
che consiglino tal mutnmonto 0 le ra- 
gioni che lo sostengono. 

L'assessore Turchiaralo, relatore, ha 
atrontamente difesa la proposta ; la qu 
ha prorocato uu'animata disoassione, in 
ou haa preso parto i consiglieri di Mario, 
Nardi, Spirito, Caraesiolo, di Tarobisralo, 
Monterasi 6 Campo/isola, 

‘aroliminare, trat= 
tandosi di stabiira so la discussione 
Rroponta dovesso farai ora, oppure in sede 
di . Cosioch3 sì è tirato in Jango, 
e Dio sa quando si sarobbe finito, se il 
Consiglio non avesse deliberato, con 23 
voti con 18, che la proposta fossè discussa 
oRgÌ stano. 

Ta principio di seduta, il Consiglio ap- 
provò un sussidio di lire millo a favore 


messa sovorehiamente a_ contribazione, Ja 
enormità o la continuazione di quel diss- 
stro è qualche cosa di corì straordinario, 
che non si può a meno di insistere. per. 
chè si venga in soocorso diSquei ‘disgra- 
ziati, 
La lista degli introlti, 
scondo appora a circa 18 mila liro. A che 
giovano? Bisogna ribattere il chiodo, e 
Battor la cassa a più riprese. La sventura 
straordinzria, e È soscorsi debbono es- 
cm. 


La Giunta continua i suoi stuti intorno 


! al riordinamento della. Piszza Maniciplo. 


bass, Îì cho porta pecossariamento per . 


sonzeguenza che l'imposta erariale ci rap- 
presonti una minor quota di reddito. 
Pertanto concluderemo che, tonuto formo 
il censo in lire 19 80, ma esclusa la 80 
vrimposta provinciale, l'aumento di elettori 
per censo sarebbe soaraiseimo; che l'in- 
fiucoza di una leggo olettorale, la quale 
sostituisca nella sola impost: erariale il 
conso per l'elettorato, si manifesterehbe 
con un sumento rispettivamente minoro in 
quelle provincie, nello quali l'ammontare 
deil'imposta erarialo in ragicno della 
perflcio è minore in confronto di altra; 
he il numero degli elettori per conso non 
aumenterobbe nè decrescerehbe proporzio- 
natamento al maggioro 0 minore ammon- 
taro doll'imposti fu ragiono della 
superficie, concorrendo a determintrlo al- 
clementi, a principalmente quello della 
propri»tà o quello dell + i 
sura del contribato, che costituisca tito! 
all'elettorato; che l'icffuonza di una leggo, 
la quale fissi per titolo all'elettorato la 
sola imposta erariale, mentre finora veniva 


Vinciale, sorebbo maggioro © sinore, a se- 
conda della diversa propori 
nello vario provincia d'l- 


la sovrimposta provinciale e l'imposta era- 
riale; cho, finalmente, attea la gra 
sporequazione dell 

rità di condizioni, la sovrimposta 

cialo è di per so stessa un cla 
compensazione, e mon di nuova diugua= 
glianza, 

Nella riduzione del censo osnoordò Ja 
maggioranza dell'Ufficio contralo, non po» 
tendo aver consenzienti tro doi nostri ono= 
revoli colleghi. 

un onorevole nostro collega, che 
ti nella riduzione del censo, 
l'avrebbe 
noi proposi 
mento del censo a lira disci di sola imro 
sta erariale, 0_si riserva di esporne lo ra- 
Gioni al Senato. 


Ha dato incarico #1 Contenziono di formu= 
laro gli articoli del Capitolato, che dovrà 
re acceltato dal concessionario, cho ri- 


| sulterà dalla gara. 
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chè il maestro si sprigiona per un mo- 
mento dallo nebbie nello quali è 
masto avvolto per tanto tempo e ci dà 
dolla musica schietta o chiara rela 
vamento a quella degli atti procotenti 
L'aria di Regina è un gioiello è forse 
sopravviserà all'opera. Alla buon'ora ! 
Ecco un pezzo che ha forme regolari, 
quadratura © cho dal principio al fine 
tion desta l’attenzione degli uditori. Il 
pubblico ne volle la replica ed ebbe ra- 
gione. Va pure citata con parole d'a 
comio la seguente romanza del tenore 
quantunque in essa il maestro ritorni 
a divagare invece di svolgere il pen- 


oro principale. Viene poi un lungo 


terzetto, nel quale Fosco concoda Ja 
mano di Rogioa ad Ohorto, Rd anche 
questo loderei di buun grads por Ja 
regolarità dalla forma, se non ram- 
mentasse, più del dovoro, la frasa cho 
chiudo il terzotto della Forza del de- 
stino. Son note quasi identiche. Per- 
fino quella parto dol pubblico che bere 
grosso, ha avvertito la somiglianza. 


La gioia dei duo fidanzati è di brevo ! 


durata, perchè un altro burgravo, Hatto, 
vorrebbe rapire la sposa ad Oberto. 
Questi afida il rivale a 

zone, ma Matto lo respinge, 

è che un ignoto capitano di ‘ventura. 


In quel punto ritorsa il mendicante, e ' 


prendendo la difese di Oberto © get- 
tando il suo lacero saio, coma gli ervi 
del Federici, esolama : 


Il progetto approvato sarebbo quello pri- 
muitivo proposto dal defunto architetto Eo- 
rico Alvino, progetto che realmente ridur- 
rebbe Piazza Municipio una dello più splen- 
dido della città è d'Earo] 

Lo condizioni sono che l'opera dev'es- 
nero compiata ia tro anni ; vve Îl concer- 
sionario la compiosse in 20 mesi, avrobbe 
un compenso di 120 mila lire. 

‘Stamane si parlava della minaccia di un 
nuoro sciopero, Fortunatamente nun era 
che un falso allarme. SI trattava di que 
sto : alcani operai pittori di omnibus non 
si tono presentati al lavoro. L'ispettore 
della sezione S. Carlo all'Arena, cai 1" 
paltatoro Bottazzi si è rivolto, ha fatto in- 
vitaro i suddetti operai porchè ni reoas- 

e, ed ha ahiesto loro Ja 
gioni cha li avovano indotti a non recarsi 


o chie» 

lo un leggerissimo aumento di salario — 
tre soldi di più al giorno — loro era stro 
rifiutato ; ed anzi, l capo d'arto li avora 


Hanno aggiuato 
aver presa volontariamente la delibarazione 
di astenersi dal lavoro nell'opificio Bot 
tazzi, senza che a lal decisione fossero so- 
spinti da 


rai tan dichiurato che essi si sarebbero 
tonuti tranquilli, a procurorebboro di cer= 
r lavoro altrovo, senza molestare alcuno, 


di Crescenzo, un giovine pianista che è 

Napoli oiague 0 sei anni. 

Discreto pubblico, vari bis, pianofurte cat. 
tivo, via dicendo. 

Lanedi avrà luogo il terzo ed ultimo 
concerto del Ketton, 


vevia io sono 
Della Germania — imporator. 


Il terrore e lo spavento - penetrati 
in ogni cor — somministrano il pretesto 
ad un lunghissimo concertato a voci 

dichiaro di non aver 

ito, Mfi è parso, inol- 
tre, che lo varie parti camminassero 
poco speditamento, si urtassoro e pro- 
ducessero aspre cacofonie. Forse sarà 
tata colpa dell'esecuzione. Però non 
ardisco neppure affermare che di quel 
pezzo sia possibile ottenere un'esecn= 
zione migliore, Molto confuso è anche 
un /iugalo che vien dopo. 

Atto terzo. È il più cupo ed oppri. 
mente. Siamo di nuovo nel sotterraneo 
duve si è svolto il prologo. Oberto do- 
vrebbe, per ubbidire a Gulnara, ucci» 
dere Fusco, ch'egli ignora essere suo 
padre. Ma la catastrofe è, impodita da 
Federico Barbarossa, il quala dice a 
Fosco: 

TI tno fratel fu salvo è colpa 

Da sei Instri di pisoto e di rimorsi 
R omii lavata. Abbracciami...., 
Donato io #08». 


Intenda chi può. Ad ogni modo, il 
dramma avrebbe lieto fine, so la veo- 
non creesse opportuno 

di avvelenarsi per ragioni che rimar- 
ranno eternamente ignote al pubblico. 
Or bene questi vari incidenti che 
vorrebbero essere condeosati in una 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA. — La rottara dol canoeì- 
loro doll'impera col centro sombra def 
nifiva, a agiudicafe dal linguaggio dell 
Norddeutsche Allgomeina Zeitung 0 della 
Kreusseitun 

soguito agli attaochi del 

primo di questi giornali contro {l signor 
Windthorst, por l'interpellanza sulla qui- 
mbargo, il signor Windthorst se 

no lagnò vivamente col ministro delle fi- 
manzo Bitter. Quest'altimo gli promise una 
rettifica, cho però la Norddetsche sì ri- 


fiatò d'iuserire, Allora i der * 
. I" ruratt del sane 
tro deliboraPe., 41 astancral tatti dal com- 


Price alla serata dol cancelliere, come die 
mostrasione contro l'offosa fatta al loto 


CS 

La Noredeutsche tornò l'indomani alla 
garica contro il centro, accusandolo for= 
malmento di soortosia per aver maboato 
all'invito del cancelliere ed aver posto al 
Bando la sua cass, soltanto perchè va 
Giornale amico del governo si era per- 
messo di biasimaro moderatamento la con- 
dotta di uno dei suoi ospl, Che cosa me 
rebbe pol stato, chiede il giornale uff- 
eloso, sa avesso commesso un'offesa verso 
la santità della Chiesa? Manchorebbero 
alla Germania ed al contro i mezzi per 
esprimere il loro sdogao. 

= La Post crede che questo procedere 
della Norddentiche Allgemeine Zeitung 
dimostra che il cancelliere non vuole com: 
promettersi troppo col centro. 

La Kinische Zeitung invoco afferma 
gho lo cose non sarebbero andata cosi, 
ai tosso trovato a Berlino il signor 
Frankenstein, polchò il cancelliere può 
bensì andar d'accordo con ma fervonte 
tolico, ma non già con un particolarista. 
SI oredo che di questi incidenti verrà pai 
lato anche al Reichstag. 


TURCHIA, — Socondo una corrispon. 
donza da Costantinopoli del 7imes, lo soopo | 
segreto della missione turca a Rerlino sa- ' 
robbo stato il seguento: 

« Il sultano ed i suoi intimi consiglieri 
oredono che l'assunzione al potore di Gam- 
betta, indurrà forse il pri 

rendoro nella prossima 


cia a cui dovè rinunci 
par esservisi opposto lo cn 
<Il sultano però considererebbe una 
guerra franco-germanica como l'occasione 
più favorovole, non solo per risequistare 
Tunisi, ma anche por risoquistare la sua 
antorità sa Algeri. Roschid passià sarebbe 
incaricato di esporre al principe di Bi 
amarek i vantaggi d'un'alleanza taroa © di 
informarsi fino a qual punto il cancelliere 
dell'impero approvi la politica. aggressiva 
dell'Austria sola penisola balcanica, 
dichiarargli oh'essa costituisce l'ostacolo al 
Buon accordo fra Berlino e Costantinopoli 
Infino Reschid, nel caso che ritonesse 


si anni or sono 


Francia, dovrebbo recarsi anche a Roi 
rmargi dell'atteggiamento del go- 
italimno in una simile eventualità. Il 

‘no turco aumenta nel frattempo, por 


BULGARIA. — Si annuazia che nel 
oaso in cui Il professore di Charkow, Dri- 
now, fosso chiamato alla presidenza dol 
Consiglio di Stato di Balgaria, il colon» 
nello Repclingeo, ministro del'interno bul- 
garo ritornerebbe fa Rossi. A_suo smo- 
cessore si parla del gen Domanotorich. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta dell'14 dicembre. 
Presidenza del presidente TECCHIO 

La sodata è aperta allo oro 2 114 collo 
solito formalità. 

È letto sd approvato il processo ver- 
bale della seduta procedente. 

mmus. comunica all'on. presidente dei 

fio llanza presentata dal s6- 

matoro Vitelleschi sulla nomina idaco 
di Roma. 

murmuria (prosidonto del Consiglio) di- { 


€ 


musica rapida © vibrata, sono invece 
diluiti in una serio di pezzi così lun- 


bbandonò il teatro 
. duo duetti, | 
un finale sì seguono © si somigliano, 
senza ua raggio di luce, senza una 
frsse che seuota gli uditori, con un'i- 
strumentale tutto d' un colore. E 
quando scendo il sipario si prova un 
grande sollievo, come se finalmente 
fosse cessato un incubo. 
Queste sono lo impressioni prodotte 
Burgravi. E di rado il pubblico e 
la stampa farono così concordi come 
ni presente occasione. Tutti sap- 
piamo che il maestro Orsini è un di- 
stinto musicista, ma non è men vero 
che l'opera sua, tormentala e tormen- 
di ogni limpida e spon- | 
tanea ispirazione, istrumentata pesan- 
temente, non poleva sperare una sorte 
migliore di quella che le è toccata ! Ho 
udito a ricordare il nome di Wagner! 
Dio buono! Ma che hanno di comune 
questi Zurgravi colla musica di Wa. 
gner, salvo qualche reminiscenza ? 
Nulla, proprio nulla. E mi parrebbe 
di sciupare il tempo so mi accingessi 
a dimostrarlo. 
Eà ora qualche parola dell'osecu» 
zione. 


di rito 


| Questa riform 
{ nto: ma 


' difficoltà, dalle qs 


ghisra di essero a disposizione del Senato 
per une delle prossime sedute. 
Si riprende la diseessiose dol progetto 
lettoralo politica. 
Una riforma elettorale devo ten- 


dere ad assicurare una genuina espressione 
del passe. Porciò conviene far tesoro del- 
l'esperienza. 


tami dol Parlamento, pertanto, 
perfotta parità e in linea di 
lu lizea di convenienza politica. 
La riforzia elettorale, in questo momento, 
4 ossa necessaria 1 Moltissimi l'hanno cone 
testato, È vero, infatti, che quando abbla- 
mo lò elezioni generali él dura fatica a 
trascinare alle urne la metà degli alettoi. 
lussi dirigenti i è estesa l'iden 
che una riforma alla loggo del 1860 fossa 

necessaria, 

Perebò quella legge ba cessato di far 
Buona prova? La ragione iatim sta nei 
tre modi di governo, dei quali si è com- 


istitazioni rappresentative a tipo 
ttorato ristretto. 

L'oratore non è perfettimente fivorevole 
alia logge, inquantochò essa non è infor 
meta ad un consetto semplice, nò porta 
l'allargamento in modo razionale. 

Una grande correzione è portata al pro- 
gotto dalle modificazioni che l’afficio cen. 


trale vi ha introdotto, 


Oscorre pertanto che la leggo presn- 
tata {dal fministero venga modificata. — 
‘ua prov vedimento impor- 
è ua fatto anche più impor. 
tanto, ed è la discussione alla quale esta 
finora ha dato luogo, discussione il- 
Jumini la coscienza nostra e ci detti prov- 
vedimonti capaci di miglioraro la logge. 
varaeLasomI esamina il concetto della 
maggioranza in quanto pnò reggere lo Stato, 
Dice che la leggo proposta ha il: pocoato 
originale di prendere a fondamento il prin- 
eipio del saftragio universale. Domanda so 
rebb3 stato possibilo agli uomini, che 
20 gnidato l’Italia alla indipendenza ed 
unità, raccogliere quei fratti quando l'e- 
lettorato fossa stato qualo ora si propone, 
Deve negare il suo voto ad una leggo, che 
in alcune suo parti, contiene una. minao- 
cia alle istituzioni che ci reggono. 
È bensì 


, nel quale concorda colla mag= 
gioranza dell'Ufficio centrale. 

Parla della capacità, dalla quale però 
non può disgiungere l'interosse. 

Rileva che Îl Senato è uo ufficio essen- 
ziolmente moderatore. Non crede che la 
legge risponda ad un vero bisogno: nè 
cho essa abbia avuto ficionte svi- 

jppo di proparazione nella coscionza po- 
polare. 

‘Ricorda lo vicende vario, aopfase, afrettate, 
in mezzo alle quali la leggo si è venuta avol- 
geodo innanzi al Parlamento. 

Sarebbo opportuno interpellare il paese 
sala riforma, che, pel modo in cai ci è 
proposta, riveste il carattere di una sor- 


na. 

FF icon dol mali che fo temo si ver: 

la storia rimprovererà al So- 

on aver dato al paeso il tempo 

di prosuneiarsi sulla legge cho si vuol 
adottare. 

Proporrà modificazior 
gano i fuvesti effotti che la legge prodar= 
rebbe so fosse adottata com' è proposta. 

aztinva. Questa riforme ha radico nei 
bisogni reali del paese? Quantunque man- 
chino quelle langhe lotte che altrove hanno 
carattorizzato questo riforme, pura il biso. 
gno è sentito, Scagiona la legge del 1860 
dallo accuso cho lo n mosse il sonatore 
Jacini: 

Quella logge ha dato governi che ci hanno 
condotto alla unificazione del paesa e ehe 
hanno consolidato l'opera della risurre= 
zione italian 

Pel resto mi affido all'educazione poli» 
tica, alla capacità che si sviluppa nello 
scambio, negli attriti della. diseussiono, 
della vita politics 

È stato detto che il criterio del saper 
loggare e sorivero oquivalo al suffragio u- 


quando si accumulano per progetto le 
non risulte, nà 
poò risulta è naturale 
che l'esecuzione sembri fiacca, sner- 
vata, poco sicura. Il maestro Pomò ci 
ha messo un grande impegno e non è 
colpa sua so i suoi sforzi e le sue 
fusero nella musica dei 
la vita che non seppo 
artisti pri 


la quali correg- 


sera trovarono modo di farsi applau- 
ire a più riprese. La signorina Tosi ha 
bella voce di mezzo soprano e 
canta con garbo, ma la perte di Gul- 
mara è, a mio parere, troppo dramma- 
tica, troppo forte per lei. Gli onori 
della serata sono stati per la signora 
Adler, una esordiente en {rain de de- 
venir éloile. Hn una voce, oltre ogni 
dire, simpati illanto nol registro 
scolo, cina, ‘odacata a Moose 
scuola. Sta pure assai bene iu iscena, 
@ lorsera il pubblico del Costaori le ha 
quasi dato il battesimo della celebrità" 
Certo è che tatti desideriamo di riudir 


Giustifica il principio del censo e di- 
ghiara di accettare la riforma anche. por 
esso. L'intelligenza la proprietà dame 
un prodotto armonico. 

Non è atterrito dallo prooocapazioni di 
goloro che combattono la legze. Non è 
varo che Îa monarchia è per andere quardo 
evsa è rappresentata in Earopa da perso. 
maggi tra Î più scolamati © popolari 

Jo noa mi dissimalo la gravità delle ri- 
forma che ci viene. proposta. Ma lo sons 

tea è progressiva, non rivo. 


filano, la 

tata più che una fivelesione, una 

festa, mostrano che l'Italia ha rorlmente 

progredito. L'esorsizio della vita ci ha 

bensi rivelato alcune intrinseche debolezze: 

ma noi siamo nella via più vora per libo: 
rarcona. 

Ora n l'Italia ha progredito in totte le 
parti della sua vita, non sarà prudecto il 
permettere cho al allarghi la sua attività 
anche nel campo politioo ? 

To credo cho la riforma abbia ta sua 
maturità è la sua opportunità. 

La riforma è buona, perchè svolge in 
modo razionale la loggo del 1860 nei suoi 
principi di capacità @ di canso, 

L'oratore esamina lugamenta quei due 
principii. 

Comprova, con esempi, l'educazione po- 
litica degli italiani. Ritiono che lo maggio» 


conservazione. Basta 
il modo di comu 10 
lo altre classi; ciò che è assicurato dal 
requisito del saper loggera a sorivere, 
Vorrei però fare qualobe raccomanda- 
zione. Dovasi avoro un gran rispetto 
ati noovi elettori : non 
loni, rispettarne la loro giovane 
ttusziono di questa legge ha bi- 
soguo di grande prudenza, di grande mg- 
gosza politica. So ci fu caso, in cui il paese 
si dovetto interrogare con calma, sarà cer- 


Questa riforma è un'opera di pacifica 
zione sociale, 

La elaesi superiori conserveranno la loro 
influenza sulle altra, so lo meriteranno coa 
lo loro virtù. 

Il Sonato dovo dare con animo tranquillo 
il voto alla legge, col proposito di adem- 
piore a quella formola dol giuramento che 
ci loga per tatta la 
pol bone insoparabile del Re o dolla patria. 

La sodnta è levata alle oro 5 314. 


0 a Roma pi 
si recarono iermattina, 
groppo a visitare la tomba di Pio IX in 
8. Lorenzo fuori lo mura. 
— la quella chiesa fu compiuta, iori, a 
presa di possesso dell'abbadia da parto 
del nuovo abate, mensignor Lenti. 


In Campidegiio. — Il Coniglio 
comunale terrà, questa sera, soduta alio 
ore 8112. 

Si disonteranno Jo proposto già all'or- 
dine del giorno. 

Cose vatteane. — Nella sala dolla 
eanonistazione è stato, ieri, celebrato un 
pontifialo in onore . La 
cerimonia è durata dallo 11 ant. al tocco, 
@ vi hanno assistito tutti i pellegrini fran- 
ceti, oltre gli altri invitati. 


iscona l'opera dol maestro Orsini senza 
risparmio, ed è veramente spiacevole 
che i Burgravi non abbiano chiuso 
trionfalmente una stagione fortunatis- 

Stando alle voci che corrono, gli 

ari già preparano grandi sor- 
preso per la ventura primavera, 0 nol- 
l'interesse dell'arto © del pubblico, è 
da dosidorare che porseverino in que- 


F. D'Ancan. 
—_____—_—_ 


NOTIZIE. 


Ua telegramma da Torino aununzia 
che iersera è stata rappresentata dal 
Compagnia diretta dai comm. Cesti 
Rossi, al teatro Carignano di quella 
città, la nuova commedi 

: Libertas. Il 


‘atto secondo, dopo 
il quale gli artisti furono chiamati tre 
volte al prosconio. 
Libertas verrà rappresentata martedì 
a sera, al teatro Manzoni di Milano, 
dalla compagnia Pietriboni. Anguro 
all'egregio autore, che riceva solenne 
conferma il giudizio recato del suo 
nuovo lavoro dal pubblico torinese. 


F. DA. 


dustrie: 


la for. 
rovie complementari, del cui Contîgio di 
Sraideziot 11 è presidente il principe 


iana, Canale, Tolfa, Stigliano, 
ano, Veiano, Barbarano, Bss- 
sano, Capranica, Nepi, Castol 8. ll, deo 
tri, Ronciglione, 


Fabrios, Vetralla, Bieda, 5. Giovanni ci 
recai Arlen, Tese 
rta, Capodimonte, Pianaanc 
Montetisscone, Tosanella è 8. Mertino; © 


Bioda, Vitorbo, Valentano, 
amonno, 


mediante n. 12 stazioni che 

ranno fl nome di stazioni di Roma, Veio, 

Formello, Anguili 

zisna, Oriolo Romano, aj 

Ronciglione, Vetralla è Vitarbo, 
« La lunghezza si stendo poso più di 100 

chilometri ; ei il costo è valatato a circa 


< Questa linea formerà prosecuzione a 
quella da Viterbo ad Attigliano, che si sta 
Già costruendo, » 


Reglo Lotto, — Estrazioni del 10 di- 
combri 


Ra Ss 

70 o 4 

MU 6 I 0 4 

15 4 6 88° 8 

4 46 75.48 3 

2 38 59 82 4 

TT 3 0 35 88 

103 di 5% 
—___—______— 


CONSIGLIO PROVINCIALE DI ROMA 


Sessione straordinaria 
Presidonta del comm. Bacbelli 
assistito dal R. Commissario, Sen. Gravina 
Seduta del 10 dicembre. 

La seduta è aperta alle oro 7 112. 
secmeramio dà lettura dol proceso 
verbalo della seduta procedente, 
E approvato. 
Sì procede 


tro la 
nutelli a consigliero p:urinciale pol mau- 
damento di Genazzano. 

SÌ riprendo la. discussione del bilancio 
preventivo. 

rerreni. A proposito del sorvirio fo. 
rentala, raccomanda al Comitato di prov- 
vodero, nol regolamento di polizia fore- 
stalo, slla questiono degli incendi, che 
tanto frequenti ai gono verificati nella soorsa 
estate. 

cmismiam o mamanti, del Comitato, 
promettono ehe si occuperanno della que. 
tione. 

Sol espitolo — sassidio al collegio di 
Alatri — sorgo una discussione, sulla que- 
ationo di massima, alla quale prendono 
parto i cansiglieri Trocchi, Guglielmi, 
Aureli, Campello, Patoochi, Vitllni 


vammaseta (relatore). Approvato il 
sussidio di LL 12,000 al collegio di Ale- 
tri, è adottato un ordine del giorno del 
consigliero Trocchi per far stantiare nel 
di somma comulativa 
gli istituti di istruzione 
secondaria classica della provincia 
giati, secondo l’importanza dei medi 

La seduta è levata alle oro 10 1}2. 


CRONACA: GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
coro cnnpranio 


Pres, comm. Cardone — P. M, Serra, 
Dif. Zuoeari, Giuliani. — ria civil 
Rondanini, 


Udiensa del 9 dicembre. 
Giuseppo De Filippo, fabbro ferraio, o 
Cesare Del Priore 
vendolo, eransi uniti 
facendo compra e 
guorati. De Filippis 
naro, Del Priore poneva l'opera 
qualche tempo 
cquero delle divergenza, è prin. 
sticoiarsi. 


00 seorso, 


per ia differenza di un soldo attaccarono 
briga, e il Dal Priore fu udito eselamare: 
« ti voglio ammazzare, » 

La sora dell'8 stesso mese, Giusoppe 
Do Filippis, suo figlio Mariano, 


d'anni 14, 


ri Andros, 
vi entrò il Del Priore, con ua suo 


gi 

Ritirato il denaro, Vel Priore e il suo 
compagno ai avviarono per mssire dall'o. 
Ataria quando improvvlamente È De Fi 
lippis si alanoiarono ropra il Del Priore, 
lo percoasero @ gli produssero vario ferita 
son arma incidente © perforante, dandosi 
tosto alla foga. Cesare Del Priore quasi 
esanime, venne tradotto all'ospedale, ove 
dopo 48 giorni morì in seguito alle farite 
riportate. I De Felippîs si diedero alla la- 
titanta. Soomo qualche tampo, certo 1d 
istigazioni degli altri, che credevamo di 
essludere Ja loro respontabilità, fasendola 
talta cadera su chi meno poteva essere 
panito per la sua minore età, si costitui 
spontaneamente Î) Mariano De Filippis, 


Ferrovie Roma-Vilerdo, — Lag- 
ginmo nel Bollettino delle ferrovie e in= 


figlio a Giareppe sccarandosi autore del 
ferimento del Del Priore, 


pt testimo» 
la diretta ibeolpagione del ferito. 
Dotlo eelgimento del dibattimento ri- 

verdetto doi giurati affermò 
a colpabilità dei De Filippis pure | ULI 
glio, Il secondo autore materiale del fo- 
rimento, ed il primo, quale complice fie- 
cemario, 


Ritenno complice non necessario De Fi- 

lippin Fomenieo, ed assolvette il Pietro. 

Quindi Ja Corto condranò Giuseppe a 20 

anni di lavori forzati, il figlio Mariazo a 

7 anni della ctessa pena, per la sua 

nore età e per lo concesse attenvanti, 
ico a 40 anni come sopra. 


Orgi, 41, davanti al tribunale correzio- 
male di Roma ai dibatterà il processo con- 
tro Beniamino Macaluso, di 37 anni, ne- 
tivo d'Aragona, provincia di Girgenti, il 
quale, il 21 novembre, lanciò nell'aula di 
Montecitorio nn revolver contro l'onorevole 
Depreti. 

Il Maccatuso sarà difero da un 
rente, l'avv. Viacosso Macesloso, © dal. 
l'avv, E. Cardinali. Sostrrà l'accusa il 
cav. Hormito, procaratore del Ro, Esco 
l'atto d'ecusa : 

Il fatto viono così esposto nell'atto d'as- 


ferso le 3 pom. del 21 novembre, 
moll'sula della Camera dei deputati si vo. 
tova per appello nominalo il bilanoio del 
ministero d’agricoltara, industria e com- 


mercio. È 
Depietia, presidente del Consi- 
gliò, dopo aver deposto le tue palline nello 
urne, cha ‘stanno sotto il barco della pre- 
videnza, attraversava l'emiciolo, allorquando 
uu individuo che trovavasi nella tribana 
pubblior, e precisamente nel settore di 
n. 4, di froste al Banco dei mini 
feci metri di altezza sall'emiciolo, 
sorge improvviso, e in atte 
citato, stendendo 


po stesso quell'individuo sesglin 


in direzione del ministro una rivoltella, 
riso 


: per poco non invente l'on. Mor- 
dini che sedeva li accanto, e si ferma ai 
iuoi piedi scheggisndosi nel calcio. 

« La strana avventora destò la più viva 
sorpresa o indignazione in tatti : il pre 
sidente, oo. Farini, die' subito l'ordine she 
quel ‘forsenzato fosse tratto in arresto, or- 
dins che venne, senza indugio eseguito da 


tri una pubblica, coadiuvato da parscchi 
cittadini oho ivi si trovavano. 

« Lo ssonoseluto — che poi si seppe 
essere l'ammonito Beniamino Macealuso — 
non oppose resistenza di sorta : cho anzi, 


sopraffatto dalle guardie € dai vicini che 
inclati 


‘ratto in seguito bere den 
stura della Camers, dichiarò di 


Blica sicurezza del suo pacso che da luogo 
tempo lo perseguitavano, e dalle quali era 
stato ingiustamente ammonito. 

« La rivoltella, lancista dal Macaluso, 
ora carica a sei colpi, ma rulla sicura, di 
modo che non pare fosse sua intanzione farla 
esplodere. 

< Da varie testimonianze, raccolte in 
processo risulta, che prima di commettere 
quell’atto insensato egli si rivolgesso era 
all'uno ora all'altro de’ suoi vicini, do- 


peri 
Il Maccaluso è nativo di Aragona, pro» 
vincia di Girgenti; ha 37 anni, e l'autorità 

raccolto pessime 


sercizo dello so0 funzioni © in relazione 
alle medesime ; 

2. Porto d'armi abusivo, con l'aggra- 
vanto cho quell'arma dovava considerarsi 
più specialmente a loi proibita, perchè 
pregiudicato 0 soggutto al 


Corte d'Assise di Forlì 


Leggiamo nel Ravennate: 

Cul giorso 20, alle Assiso di Forli, jn- 
comincia il clamoroso processo detto di 
Saraceno, relativo ai 


ciato, l'albero della epubblicny eco. sce. ed 
altro simili malinconie. 

Col 4° gennaio incomineia il grando pro- 
cesso detto di San Carlo. Sono 17 gl'im- 
patati di rivolta, omicidi, assassinii; o qui 
pure c'entrano lo ire di parte ed altre ga- 
Jaotorie. 

Dopo questo, a febbraio, si avrà il pro- 
caino detto del Macerose, celebre processo 
noto. 


vinne E Farmi Vant 


Prefetto © rappresentanza e- 
tetttva. — 1 giornali di Venezia sunua- 
ziaco che la Depatazione provinciale mandò 
all'on. senatore Manfris, ex-prefetto di Ve 
rezia, una lettera, esprimendogli -sentie 
menti di stima 0 riconossenta, o rooem= 
nando al pieno accordo che avea sempre 
esistito fra prefetto è Deputezione. 

®. marisa. — Il ministero della ma- 
rina ba disposto che i nilltari ascritti al 
2° contisgente della leva merittime dolla 
Glisso 1851, siano posti in congedo as 


donzie DS 


rile per ei ina I i dicembre 


SPIN pelo trepoto Città di Genova 
pra i è Cn fa 
trasporiò F'uropa Inselavi 
coraggio di Rangoon (Birmania) il 7 core 
rènte; proseguendo il mo viaggio di ri 
torso ia Italia, È 
Una muova cometa. — L'astro- 
momo Pigorini di Parma, comunica ai 


giornali: 

4 Si riteve dall America seltontrionale 
la notizia della scoperta di una nuova ro- 
meta, della quale sono dati anoho gli olo- 
menti del moto parabolico. — Panserebbe 
ella alla minima dal sole fra il Ge il 6 
del prossime febbraio. La sua lose è quindi 
eresente j ha moto di avricinamento al 
polo birsale; e nel giorno di fori l' altro 
avrebbe dovato essere fra la costellazione 
di Andromeda e quella di Cassiopea. » 

Ferimenti, — Leggiamo nella Na- 
gione dell'il: 


« SÌ anonozia un ferimento grave com- 
messo nelle vicinanza di Firente. 
< Un tal C., anni or sono, era fidan- 
nato di una corta Z., ma poi roppe ogni 
relazione colla ema innamorsta. 
Da lè naequo na elio mortaio verno 
@., por parte dal. dal fratello 


al 
Pratorapa quanto paro, il 
tempo non giunse nd estinguere. 


rggressì 

casa eà armatosi di un coltello prendeva 

inveiro contro il fratello della 

ho esso, si era provveduto di un’arme 
‘aglionte e perforante. 

«Il Z., nella rissa riceveva un colpo di 
soltello onsì grave da costituirlo in grave 
pericolo di vita. » 

Monumento nl Gettarde. — Lig- 
giamo nolla Gassetta Ticinese: 


gran più volte 
espresso il desiderio al Consiglio federale 
porehò fosso elevato, uno, oppore duo m 
numenti per ricordare il fatto della co- 
struzione di questo tunnel @ quelli che v ' 
hanno lavorato, e cha vi hanno lasciato la 

loro vita. Il Consiglio fodorale ha ora as- ‘ 


sognato, con certe riserve, un sussidio di 
fr. 4000, alla condizione, che gli altri due 
Stati sovvenzionanti diano, da parto loro, 
una pari somma. » 

Disgrazia. —I giornali foreatini nar- 
rano che, l'altro ieri, din 
acosdeva nella ton 


dopo avero copiosamente sagrificato a Bas: 
co, si poneva a dormire sulla paglia en- 
tro una stalla. 

Avendo dimentiesto di spegnero una 
candola cha aveva posto nÌ muro, il fuooo 

ppicoò alla paglia. Invostito da ogni 
parto dallo fiamme, riportava tali gravi 
tationi per cai dopo breve ora cessava di 
vivere 


ATTI UFFICIALI 


La Gastetta Uficiale dl 9 dicem | 
bre contiene : 


4. R. deoreto 6 novembre che autorizza ' Ne 
un aumento del espitale della Società ano 
nima por la costruzione o l'amministra= 
zione della ferrovia da Torino a Pinerolo. 

2. R. doereto 9 novembre che autorizza 
‘un aumento di capitale dolla « Banca po- 
polare cooperativa di Trinitapoli. » 


Incarico all'agenzia delle imposte dirette di 
Pontecorvo. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Nella seduta di ieri, il Senato ha 
ito la discussione della riforma 
elettorale politica. Il senatore Jacini, 
Le favorevole alla riforma, crede 
debba essere modificata perchè assicuri 
una più esatta rappresentanza del paese. 
Nl senatore Vitelleschi l'ha invece com- 
Battuta, in quanto essa mira al suffra- 
gio universalo, e cospira, por ciò, a sov- 
vertite le l'istituzioni. Il progetto di 
legge, è stato difeso dal sena- 
tore Allievi, che lo crede utile e razio- 
nale. 


BILANCIO DELL'INTERNO 


Fa distribuita ai deputati la Relszione 
dell'onor. De Renzia sallo atato di prima 
previsione della spesa. del ministero del- 
l'interno pel 1882. La somma totale è di 
lire 50,007,805 45, secondo lo proposto 
ministeriali, a di lire 58,008,905 45, se- 
condo la Commissione, Alla Relazione so- 
allegati concernenti l'anda- 


sapere quanti impio- 
gati di pubblica siourozza conoseaso lin- 
gue straniero. Eccone il ri 5 im 
piogati di P. S. conoscono la lingua alba- 
nese, 5 l'araba, 4 la boema, 672 ]a fren- 
cose, 10 la greca, 29 l'inglese, 4 la porto» 
beso, 45 la spagavola, b8 la tedosca. 


RICEVIMENTO A CORTE 
Ss È a i-Fang-Pao, irpino di Cina 


inistro degli 
Oggi, al tocco, ebbo, nello forme 
consuete, udienzi solenne al Quirinale 
per la presentazione delle sue creden- 
ziali a S. M. il Ro. 
gi E FanE-Pao esprimendosi in termini 
di particolare simpatia per l'Italia, 
evosò, con gentile pensiero, il: risordo 


Ardi 
Il giovane vignainolo Agostinelli Cesare, | 


delle relazioni di amicizia © di com- 


im la grata memoria. 
ia ‘M. li Re aégo,s® l'inviato cineso 
con po di grande bonoro- 
Jenza, manifestando la più viva soddì- 
sfazione nell'udiro dalla sua bocca l'af- 
fermazione di sentimenti che hanno in 
Italia un'eco di perfetta @ cordiale re- 
diprocità. 6 

5. A. R. ll Principe Tommaso 

ll ministro della marina, in data 8 
corrente, ha emanato il seguente or- 
dine del giorno che togliamo dall'Italia 
militare: 

2 Coniglio superior i marino, l quale 
furono comunicata le relazioni di viaggio 
di S. A. R. il Prinsipe Tommaso, capi- 
tano di vascello, comandante la regia cor- 
vetta Vettor Pisani nella campagna come 
piuta ell'estremo Orienta durante gli anni 
879:30.81, com ua delbaesione, i data 
la soguento 


pure contiensi il sapere, la pradooza e 
tività, qual savigatoro, di S. A. R., in 

alevatezza @ squisita cortesia del- 
l'animo suo. Il capitano di vascello Pria- 
cipo Tommaso di Savola, al comando della 
regia corvetta ,Vettor Pisani, nel suo viag- 
gio nell'estremo Orienta, mostrò ben alto 
cd orgoglioso il vessillo nazionale, sempre 
© dovunque giustifico pionamento la fduoia 
cho il Governo del Re avora in oso ri- 
posta. Ciò {l Consiglio superiore 
di marina applando ‘alla brillante riuscita 
del viaggio valentementa condotto e feli- 
cemento riussito del principe comandante 
la regia corvetta Vattor Pisani. » 

Il sottoseritto, associandosi alla delibe- 
razione del Consiglio superiore di marina, 
mentre ha dato comunicazione della mo= 
dorima a 8. A. R., è lieto portarla a no- 
tizia doi corpi della regia marina, cho ri- 
conosceranno, ne son carto, nol capitano di 
vascello, Principo Tommaso doll'augusta 
Cara di Savoia, uno dei più valent' cs- 
tuandanti di navo, e saranno fieri di avorl». 
tra loro. 

La presente disposizione gard o‘: 
all'ordine dal giorno dei comandi in 0, 
di dipartimento @ dei comandanti di fo e 
navali © di rogie navi © degli stabilime i 
marittimi. 


L'IMPERATRICE D'AUSTRIA 


Leggiamo nel Caffaro di Genova : 
Si sapeva già che l'imperatzica d'Au- 
stria doveva venire in Italia per passaroi 
una parte: dell'inverno, © si diceva che 
SM. avesse scelta per il suo soggiorno 
la ridonto Riviera di Genova, Ma non era 
nota l'epoca nella quale l'imperatrioo a- 
vrebbe mandoti ad effotto questi progetti, 
poi so la Joeglità stessa 


ghera. 
Ho finalmente potuto sapore qualebe 
usa i prio per sodio la eerinsità 


Se nporstrie arriverà il 25 gennaio a 
lorvi. 


Tatto il primo piano del Grand Mitel- 
Pension dnglas, a Neri è stato faeto 
per quell'epoca, e vi prenderà alloggio 
Sua Maestà austriaca inziome con il suo 


“i ‘un'altra informazione : 

La priolpoma ima di Piura e Tazio 
ha poro fissato nello stesso 
borgo, come altra volta, alcani pra 


- menti. A Nervi ai aspetta anche la prio- 


Ì 
i 
zi 

' 


cipossa Antonius, moglio del prineips Leo- 
Ido di Hobenzollera. 


IL DISASTRO DI VIENNA 


Come annunziammo, alla Camera dei 
deputati si aperse una soltoserizione 


Roma presero 
zioni per questo atto di carità interna» 
ionall. 


Elezioni politiche dell'!1 dicembre 
IV Collegio di Roma 


Comm. Augusto Lorenzini voli 484. 
Ricciotti Garibaldi voti 39. 
Vi sarà ballottaggio. 


DISPACCI ELETTRICI 


dei crediti por la Tunisia. 

Broglie constata che la responsabi- 
lità della spedizione risale al prece» 
dento gabinetto © crilica il trattato del 
Bardo, 

Esamina quindi le tre difficoltà esi- 
stonti, finanziaria, diplomatica @ mili- 
taro. 

Gambetta osrca di calmare le I 
quietudini di Broglia e coglie l'ocea: 
siono per constatare la necessità della 
esistenza della Camera alta (Applausi). 
Respinge egni solidarietà cul prece- 
dente gabinetto, Dichiara che 
terà i progetti relativi alla Tuni 
appena la pacificazione sarà compiuta, 
locchè avverrà prossimamente. 

Buffet insiste circa la necessità di 
un serio controllo delle spese. Dice 
che il Parlamento, senza il. potere fi- 
mapziario, perdo tutta la sua autorità 
politica. 


Presenta un emendimento tendente 
ad assicurare al Parlamento un con- 
trollo efficace. 

Dopo la risposta del ministro delle 
finanze l'emendamento è respinto con 
{70 voti contro 95. 

La discussiona continuerà Tunedì. 

igi, 40. — Il Télégraphe 
Blica questo dispaecio da Tanisi : sa 
€ Logo prevenuto che Ali-Ben- 
Amar 6 gli issorti erano” pianti in 
Tripolitania, rientrò a Sosa colle sue 
colonne. » n 

Costantinopoli, 10, — Assim paso: 
spedì una circolare sull'affare degli uf- 
fici postali greci in Tarchie. Racconta 
la chiusura della posta ottomana di 
Larissa © la conseguente chiusura delle 
poste grecho in Turchia. Dice che vi 
è parità di trattamento. Là Grecia pro- 
testò invocando il trattamento della 
nazione più favori 

Atsim riservasi di confutare questo 


argomento. 

Parigi, 10. — La Camera prese în 
considerazione la proposta Naquet, in 
favore del divorzio con 272 voti con- 
tro 95. 

Londra, 40. — Vi è stato un acci- 
dente sulla ferrovia di Canonbury, 
sobborgo di Londra. Sonvi 4 morti 6 
3 feriti. 


10, — La 


è, por quanto si riferisce all'Italia, as- 
solatamento priva di qualsiasi. fonda= 
mento. 

Bucarest, 40. — Chitra, già mini- 
stro, 6 ora vice-presidente della Ca- 
mera, sarà nominato ministro dello fl 
nanzo, al posto di Rratiano, presidente 
del Consiglio, che conserra il portafo- 
glio della guerra di cui egli avera 
l'interim. 

Secondo una voce abbastanza ncore- 
ditata, Voinov , senatore , sarà nomi 


nato ministro della giustizia. 


igi, 10. — Senato: — Ségaità 
della discussione. — Gambetta dichiara 
che presenterà i progetti per la Tani- 
a al principio di febbraio. 

Parlando della questione finanziaria 
lice che si potrebbe fare pel debito 
tunisino un accordo tra le potenza in- 
teressato, come si fece per lo finanze 
egiziane. 

Circa la questione diplomatica spera 
che i governi esteri non opporranno 
difficoltà. L'Inghilterra riconobbe il 
trattato del Bardo. 

Gambetta credo che si potrebbe puro 
addivenire ad una transazione con l'I- 
(Movimento a dostra), che darà 
isfazioni sufficienti. I governi stra- 
mieri sono certi dello nostre intenzioni 
cordiali a loro riguardo; quindi si può 
sperare che con pazienza e modera- 
zione giungeremo ad appianare i con- 
fitti sorti in causa di questa questione 
(Benissimo a sinistra). 

Riguardo alla questione militare dice 
che le perdite ascendono appena a 1100 
uomini (Rumori a destra). 

Gambetta termina dichiarando che 
il trattato del Bardo darerà fintanto» 
chè si trori un modo onorerole per 
svincolarci con il Bey, senza lacarare 
il trattato stesso, ma rendendone le 
disposizioni più precise. Allorchè si 
presenteranno i progetti alla discus- 
ione, esso sarà franco, leale. 

Brogllo ringrazia Gnbotta dello 
spiegazioni dat 

Critica Vino del debito egiziano 
con quello tunisino. 

Gambetta replica che credo si possa 
riorganizzare il paese senza toccarne 
l'indipendenza. 

Si decide di passare alla discussione 
degli articoli. 

Bocher tratta In questione finanzia- 
rie. Allain-Targé risponde che il bilan- 
cio 1881 pagherà completamente i de- 
iti della spedizione nella Tunisia © 
scierà ancora un avanzo da 20 a 25 


ti 


milioni 
Parigi, 11. — La nomina di Chau- 

dordy ad ambasciatore a Pietroburgo 

è certa, benchè lo csar ancora mon 

abbia fallo conoscere Ìn sua risposta. 
Ignorasi il nome ‘del successore di 
‘ormonillet al Marocco. 


al cimitero domenica notte. 
Lunedi ale ore 41 si procederà al 
to. Assisterauno 
ogni Municipio e la Camera 
dei doputati. Parlerà il borgomastro. 

La Borsa sarà chiusa. 

Londra, 14. — Sembra che nell'ac- 
cidento di Canonbury vi siono sette 
morti © sossanta feriti. 

Il principo di Galles non andrà in 
Spagna nè ia Portogaio 

id, 44. — Fuvvi un grande 
Mica no tn cn si domandò che il go- 
verno sopprime immediatamente l'ul- 
timo vestigio della schiavitù nello An- 
tille, 

Parigi, 11, — La Républigue fran- 
gaise dica così le parole di Gan- 
Betta, pronungiate ieri: Credo si potrà 
addivenire con l'Italia ad una transa- 
zione che potrà dare agl'interessi, ai 
negori, alla navigazione, agli affar: dei 
due paesi una soddisfazione sufficiente. 
Gl'italiani devono essere certi delle no- 
stre cordiali intenzioni a loro riguardo, 


Ferrovie 
Romane. 
i 
Roma, corrispondenza È 
pubblicata dallo Standard circa i mo- | Pater di 
Pf irene be aivangiio ga Egiziano 
Ungherese fi 
Prestito orientale 
Rendi 


certi dello scopo che vogliamo raggiun- 
gere nella sistemazione dei. nostri affari 
dappertutto ove essi sono in contatto 
con quelli dell'Italia. 

Quindi è permesso sperare che eolla 
pazienza e moderazione arriveremo a 
sciogliere i confiitti olevatisi per que- 
sta questione forse perchè non fa chia- 
ramento, schiettamente © sufficiento- 
mente detto all'Italia ciò che volevasi 
faro e dovevasi fare nell'interesso della 
Francia, senza cercare punto di ferire 
la suscettività della tradizioni italiane 
(Benissimo a sinistra). È quindi una quo- 
siîone aperta alla qualo noi consacre» 
remo tuita la nostra attenzione e tulto 
il nostro zelc: (Nuova approvazione a 
sinistra). 


e mm 
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Versito alla Banca d'Inghilterra liro 
sterline 34,000. 

Ritirato dalla Banca d'Inghilterra lire 
aterlino 100,000. 


unto L ITALIE "5 Linee 


(Voti avviso tn quarta pigius) 
IMPAREGGIABILE STRENNA 
pel 1988 


(Vedi avviso in quarta pagina) 
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9 Deomnbre 1831 (ore 7 ant) 


seu me di stato vestite dii, 
Pietra palazzo Ciaì, Là 


piazia & Hi Jomauvo rensironiaLa DI anfraciaua, ma dalla uo 


"di Roma vostro. ur, palazzo Salviati 
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Costanzi. — I burgravi (oro 8). 
Valle. — Donna Joanita, operetta (ore 8). 
Anfiteatro Umberto I. — La giardiniora 
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Mazzoni. — Lo la a e mnoa, 
Eri Commedia con Sientarel: SETA See an 
8. Carlo. — Commedia con Pulcinella 
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